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In caso di mancato recapito inviare al CDM di Aosta per la restituzione al mittente,
 che si impegna a corrispondere il diritto fisso
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agriturismo - fattorie didattiche

di Fabrizio BERTOLINO
Ricercatore in Pedagogia 
generale e sociale
Università della Valle d’Aosta
e Patrick RONZANI
Ufficio agriturismo
Direzione Produzioni 
vegetali e servizi fitosanitari

FATTORIE DIDATTICHE VALDOSTANE:
ESPERIENZE E PROSPETTIVE

La conclusione del 2011 rappresenta, per il neonato sistema delle fattorie didattiche 
valdostane, l’occasione per fare un primo bilancio delle attività. Sul versante istitu-
zionale la stesura e successiva approvazione della Carta della qualità (deliberazione 

della Giunta regionale n. 1993 in data 28 agosto 2011) ha permesso la conclusione del 
percorso di accreditamento di sette agriturismi, divenuti quindi a pieno titolo anche fat-
torie didattiche.

1   Agriturismo/Fattoria Didattica Le Rêve, Courmayeur
2   Agriturismo/Fattoria Didattica Lou Rosé, Donnas
3   Agriturismo/Fattoria Didattica Le Bonheur, Fénis
4   Agriturismo/Fattoria Didattica Genuinus, Nus
5   Agriturismo/Fattoria Didattica Maison Rosset, Nus
6   Agriturismo/Fattoria Didattica La Reina, Pollein
7   Agriturismo/Fattoria Didattica Boule de Neige, Torgnon

T R eoa i eD CTa

MAPPA delle fattorie didattiche

1

2

3

4

5

6

7

n. 5 - 2011
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Fig. 1: I due grafici permettono di comparare l’utenza scolastica delle fattorie didattiche di due realtà completamente differenti. 
La rete valdostana è costituita da sette aziende operanti a partire dall’anno scolastico 2010/11 (gruppi in visita = 153), mentre 
quella emiliana vede la presenza di ben 330 aziende, molte delle quali attive da oltre 10 anni (gruppi in visita a.s. 2008/09 = 
4539). L’andamento è identico con una netta prevalenza della scuola dell’infanzia e primaria ed una quota residuale di visite 
degli ordini scolastici superiori. Peculiare e significativa una quota ulteriore (circa 1200 gruppi), presente solo nelle fattorie 
emiliane, costituita da gruppi di adulti, anziani, disabili e centri estivi. (fonte Alimos – Resoconto attività fattorie didattiche 
della Regione Emilia Romagna - www.fattoriedidattiche.net/; elaborazioni di F. Bertolino per quanto riguarda la realtà valdo-
stana).

LA CARTA DELLA QUALITÁ

Si tratta di uno strumento che 
regola i rapporti tra Regione 

Autonoma Valle d’Aosta, aziende 
e fruitori. Negli otto articoli che la 
compongono si trovano indicazioni 
in merito alla definizione (finalità e 
obiettivi) di fattoria didattica, alle 
caratteristiche produttive e struttu-
rali, all’accessibilità dei gruppi, alla 
formazione degli operatori, alle me-
todologie didattiche, all’igiene e alla 
sicurezza, ai controlli, alla comuni-
cazione e promozione.
Nell’impossibilità di entrare nel 
dettaglio dei diversi aspetti, vale la 
pena di approfondire quanto con-
tenuto in materia di accoglienza e 
offerta didattica. Emerge infatti la 
grande attenzione che deve essere 
data al rapporto tra le caratteri-
stiche degli spazi aziendali, la di-

sponibilità di operatori formati, la 
tipologia delle azioni previste e gli 
obiettivi didattici. Attenzione che 
si concretizza nella programmazio-
ne dell’offerta formativa, che nel 

caso di visite scolastiche deve es-
sere concordata con gli insegnanti 
in funzione dell’età dei ragazzi, del 
programma, delle attività laborato-
riali scelte.

Le firmatarie della Carta della qualità
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ANNO SCOLASTICO 
2010/2011: 

IL BANCO DI PROVA

Parallelamente al percorso di 
definizione puntuale della nor-

mativa regionale di riferimento (la 
carta della qualità, ma anche la mo-
dulistica per registrare i gruppi in 
visita e quella per valutare il gradi-
mento delle proposte e raccogliere 
suggerimenti da parte degli utenti), 
le fattorie didattiche hanno avviato, 
sin dall’inizio dell’anno scolastico 
2010/2011, l’attività con le classi.
Come dimostra il confronto tra i 
due grafici a torta (fig. 1 pagina 
precedente), le fattorie didattiche 
indipendentemente che siano di 
recente costituzione (come quelle 
valdostane) o presenti sul territorio 
da vari anni (come quelle emiliane), 
hanno quale utenza di riferimento 
il mondo della scuola e, all’interno 
di questo, prevalentemente la scuola 
dell’infanzia e primaria.
Sono state ben 153 le classi in visita, 

per un totale di oltre 2.500 ragazzi/
bambini accompagnati da più di 
300 insegnanti/educatori e, nel caso 
dei 20 piccoli visitatori provenienti 
dall’asilo nido, anche da un certo 
numero di genitori (fig. 2).
Genitori e bambini sono diventati i 
veri protagonisti nell’iniziativa Con 

la famiglia nelle fattorie didattiche 
svoltasi mercoledì 20 ottobre 2010 
nell’ambito della 1ª Settimana della 
famiglia promossa dall’Assessorato 
regionale Sanità, Salute e Politiche 
sociali. Un pomeriggio che ha visto 
circa 170 adulti e bambini scoprire 
assieme il significato e il funziona-
mento di una fattoria, entrare in 
contatto con il mondo rurale, degu-
stare prodotti aziendali.
Approfondire la conoscenza dei 
gruppi in visita permette di ipotiz-
zare alcune prospettive di sviluppo 
per il sistema delle fattorie didatti-
che. Sicuramente prioritario è rico-
noscere la fiducia dimostrata dalle 
scuole valdostane, costruendo con 
gli insegnanti stessi, percorsi didat-
tici specifici in grado di consolidare 
e rendere continuativo questo rap-
porto. Ma significativo è anche evi-
denziare come due scuole di fuori 
Valle (Asti e Torino) abbiano scel-
to di integrare una loro iniziativa 
(escursione culturale e settimana 
bianca) con la visita ad una fattoria 
didattica. Si apre quindi la possibi-Agriturismo Lou Rosé, attività di fattoria didattica



lità di una sinergia e valorizzazione 
reciproca tra il sistema delle emer-
genze culturali, quelle ambientali e 
quelle altrettanto peculiari della na-
tura coltivata, delle tradizioni e dei 
prodotti tipici.

Per quanto riguarda la calendariz-
zazione delle visite si assiste ad una 
loro compressione, oltre il 90%, nel 
periodo primaverile (fig. 3). Entra-
no in gioco fattori di tipo organiz-
zativo legati ai trasporti ed ai tempi 
della programmazione scolastica, 
ma ancor più culturali. Si è creata 
una situazione in cui i giovani geni-
tori (e troppo spesso gli insegnanti), 
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Agriturismo Lou Rosé, attività di fattoria didattica



sempre più privi di un ancoraggio 
alla realtà delle imprese agricole, 
delle coltivazioni, dell’allevamen-
to, antepongono al possibile valore 
educativo della scoperta dei ritmi 

delle stagioni (e quindi ad esempio 
dell’importanza dell’inverno, del ri-
poso vegetativo, della morte come 
momenti necessari per permettere 
nuova vita), una iperprotezione dei 

loro bambini/alunni. Pioggia, neve, 
basse temperature, sono quindi pe-
ricoli da evitare confinando i propri 
figli, nativi digitali, entro ambienti 
chiusi, aula o cameretta, dalle con-
dizioni controllate. Ecco allora la 
fattoria come luogo in cui ribadire 
la massima scout: “Non esiste buono 
o cattivo tempo, ma solo buono o 
cattivo equipaggiamento”. 
L’ultimo aspetto scelto per delineare 
le caratteristiche delle visite in fat-
toria didattica è la loro durata (fig. 
4). In questo primo anno di attività 
sono stati pressoché assenti progetti 
strutturati su più incontri o con mo-
menti in cui l’operatore si è recato 
in classe. Le visite sono state quindi 
caratterizzate da una forte episodici-
tà risultando in poco più della metà 
dei casi (56%, N=87) di sola mez-
za giornata. Nelle situazioni in cui 
la permanenza in azienda si è estesa 
all’intera giornata, emerge la poten-
zialità educativa del momento della 
ristorazione. Ben 46 gruppi (28 du-
rante la visita di una giornata e 18 in 
quella di mezza) hanno infatti scelto 
di sostituire il tradizionale pranzo al 
sacco con un vero pasto prodotto e 
consumato in azienda. Senza voler 
entrare in un discorso di qualità del 
cibo e della sua relazione con la sa-
lute (valori nutritivi, genuinità,…), 
vale però la pena di sottolineare la 
possibilità delle fattorie didattiche di 
diventare laboratori di sostenibilità 
insegnata ed agita, in cui la promo-
zione di stili di vita sostenibili passa 
in questo caso attraverso il consumo 
condiviso, insegnanti, operatori, 
alunni, di prodotti locali a km 0 e 
con scarso impatto ambientale; per 
i bimbi e gli adulti una esperienza 
che, pensata, ragionata e capita, può 
essere riproposta anche nel contesto 
famigliare e scolastico.
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Agriturismo Lou Rosé, attività di fattoria didattica
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Agriturismo Le Bonheur, attività di fattoria didattica



ULTIME NOTIZIE

Nel piccolo mondo delle fatto-
rie didattiche valdostane tre 

eventi, nella loro estrema diversità, 
caratterizzano la chiusura del 2011 
e l’apertura del 2012. Si tratta in 
primo luogo della presentazione del 
secondo anno di attività, avvenu-
ta il 14 settembre presso l’agrituri-
smo/fattoria didattica La Reina di 
Pollein, durante la quale sono stati 
estratti, come ormai consuetudine, 
tra tutti gli insegnanti presenti sette 
buoni visita gratuiti. Ma proseguo-
no anche le riflessioni sugli agrinido, 

cioè una nuova realtà per crescere in 
fattoria (si veda L’informatore Agri-

colo n. 1/2011). Si è costituito, in-
fatti, un gruppo di lavoro interisti-
tuzionale (Assessorato Agricoltura e 
Risorse naturali, Assessorato Sanità, 
Salute e Politiche sociali, Università, 
Azienda USL) che dovrà verificare, 
utilizzando quale studio di caso la 
fattoria didattica Genuinus e grazie 
alla collaborazione di Coldiretti Val-
le d’Aosta, la fattibilità di creazione 
di attività di agrinido nella nostra 
regione.

Infine una novità editoriale: è uscito 
il volume Extraterrestri in campagna. 
Quando insegnanti e ragazzi sbarcano 
in fattoria didattica (fig. 5). Realizza-
to con il contributo dell’Università 
della Valle d’Aosta, rappresenta l’esi-
to finale di un progetto di ricerca nel 
quale grande significato hanno rive-
stito le esperienze e le riflessioni ma-
turate nell’ambito della convenzione 
stipulata tra l’Assessorato Agricoltu-
ra e Risorse naturali e la Facoltà di 
Scienze della Formazione.

Fig. 5: Extraterrestri in campagna. 
Quando insegnanti e ragazzi sbar-
cano in fattoria didattica [F. Ber-
tolino, A. Piccinelli, A. Perazzone, 
(2012), Negretto Editore, Mantova, 
pp. 232].
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Agriturismo Genuinus, attività di fattoria didattica
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